 Offensive ancora primo, ma la Fossa non molla.


La nona giornata di campionato segna il distacco delle prime della classe nei confronti del resto delle squadre.

Spicca tra i tre risultati la vittoria del Green Shark che liquida l’Eolo nello scontro salvezza, realizzando più gol di quanti ne avesse realizzati in tutto il campionato fino ad ora.

Per il resto pronostici rispettati con le due regine che conquistano i tre punti ai danni del Mazzokka e del Pride Eagle.

Spettacolo pirotecnico a Casal del Marmo.
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Sabato nero per Montanari.

Ieri a Casal del Marmo si è assistito ad un vero spettacolo di calcio.

I due allenatori schierano due formazioni a trazione anteriore ma la scarsa vena dei portieri abbassa notevolmente il bottino dei gol.

Sei giocatori vanno a segno (tre per parte) e i portieri ne subiscono 5...

Ceccarelli A. le indovina tutte confermando di meritare senza ombra di dubbio il primato in campionato e nella graduatoria come miglior mister.

Sorprende tutti escludendo dall’11 titolare il pupillo Suazo (5,5) con Riganò (8!!! + 1), e i risultati gli danno ragione, poi l’esperienza della difesa più la geometria di Corini e la fantasia di Doni, fanno il resto.

Qualche piccolo problemino solo per De Sanctis che porta a casa un 4,5 e Pirlo (5) che però non risultava tra i titolari ma ha dovuto sostituire Cordova.

L’F.C. Offensive mette paura e di domenica in domenica sembra migliorare le proprie prestazioni, le statistiche recitano che: 18 punti in 9 partite, miglior attacco, +7 come differenza reti, capocannoniere del campionato, miglior graduatoria mister e se non fosse stato per Iaquinta, non avrebbe mai perso.

La rosa a dire di molti non è il top e a leggerla così com’è effettivamente sembra da seconda fascia, ma Andrea grazie alla sua professionalità ed alla sua esperienza sta dimostrando che per essere vincenti non servono i fenomeni.

Complimenti.

Montanari invece deve fare i conti con un sabato di pura follia.

Prima l’espulsione di Muntari (4) poi le quattro reti subite da Dida (5-1), cancellano le speranze di aggancio al treno che porta alla vetta dei giallorossi.

Ma il Real Mazzokka si sa, ha risorse imprevedibili e anche quando il risultato sembra scontato, sempre a caro prezzo vende la pelle.

Le risorse di ieri si concentravano tutte in attacco, dove le due punte Budan e Di Michele realizzavano le prime segnature domenicali in 10 minuti, facendo perdere agli avversari la sicurezza della vittoria, contando anche che nel finale di sabato Kakà aveva messo a segno un sigillo importante.

Il miracolo stavolta non è avvenuto, ma c’è ugualmente da complimentarsi con gli 11 di Montanari per la rabbia e la grinta dimostrata.

Il mister invece è sembrato colpevole, soprattutto per aver pronosticato una vittoria milanista nel derby di San Siro escludendo due giocatori in forma smagliante come Stankovic e Ibrahimovic che puntualmente lo hanno castigato infliggendo a Dida 2 dei 4 gol subiti. Ma del resto schierare Sicignano contro Riganò e Parisi sarebbe stato stupido, come schierare Fontana fuori casa con la Fiorentina, quindi scelta obbligata e niente da fare per Mirko.

Il presidente ‘tuona’ e sbatte fuori rosa Muntari dichiarando:“non è possibile che un giocatore appena rientrato da due giornate di squalifica si faccia espellere in quel modo...è proprio una scimmia!!”

Fossa dei Leoni non molla.
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Chimenti spettatore non pagante.

I rossoneri stavolta regalano spettacolo, criticato in settimana per un gioco troppo difensivo, mister D’angeli annienta i campioni d’Italia mandando a segno ben quattro giocatori, Ferrari, Seedorf, Mutu e Spinesi.

La rincorsa al primo posto è ancora aperta e un solo punto lo allontana per ora dalla vetta.

Quell’11 di Amauri in panchina certo stona un pò, ma del resto chi si sarebbe aspettata una prova del genere da parte del brasiliano?

Comunque non tutto è andato bene ieri in casa rossonera, infatti il centrocampo continua ad essere un colabrodo (escluso Seedorf) e Duilio in settimana dovrà lavorare molto con l’intento di risolvere questo importante problema se vuole continuare ad ambire al vertice.

Davide invece deve fare i conti con molti problemi. La fortuna stavolta non lo assiste e per l’ennesima domenica nessuno dei suoi calciatori va a segno.

La squadra è assolutamente priva di fantasia e la pochezza del centrocampo e dell’attacco ieri ha fornito zero tiri in porta, non a caso Chimenti mai impegnato non è stato giudicabile.

Non è bello criticare chi ha dominato in lungo e in largo il campionato scorso, ma i fatti parlano da soli, e i 12 gol realizzati fino ad ora sono frutto esclusivamente di buone votazioni piuttosto che di gol effettivi.

La Lazio non gira più e anche se il mister l’ha capito, le riserve non dimostrano di meritare spazio.

Rosa da rivedere.

Finalmente Green Shark.
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Puzzilli Santo subito!!!
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Lo scontro salvezza si risolve al Friuli.

Tre gol, era ora, e tre motivazioni lampanti: 1° La Roma finalmente vince, 2° Peruzzi finalmente non prende gol, 3° L’avversario di turno è sfortunato.

I gol forse sono stati troppi, calcolando che l’unico acuto é venuto da Tiribocchi, ma la squadra ieri ha dimostrato compattezza e quando la Roma vince si sa, affrontare i gialloneri diventa davvero proibitivo per chiunque, calcolando le votazioni che subiscono i romanisti.

Fabio ha finalmente mollato l’ultima posizione in classifica ed ora veleggia a 9 punti ad una sola lunghezza dal Mazzokka.

Se escludiamo l’assenza di Adriano, finalmente si è rivista la formazione che piace a Bergami e che per tanti anni ha militato in posizioni che più competono a questa società che comunque deve sempre fare i conti con l’assenza di ricambi.

La classifica adesso da più serenità e se ci si sofferma a leggere le statistiche della squadra, la prima domanda che viene in mente è come possa aver totalizzato questi punti.

Domenica l’arduo compito di riaprire il campionato contro Andrea e soprattutto di confermare quanto di buono visto ieri. La serie A presenta la sfida di cartello tra Roma e Fiorentina... Ci sarà da divertirsi.

L’Eolo invece continua nelle sue opere di MISERICORDIA, mercoledì ha risvegliato il Real Mazzokka (4 reti) ieri il Green Shark (3 reti).

Continua di questo passo alla fine della stagione avremo un nuovo santo: San Puzzilli martire di Tuscolano.

La squadra ieri ha dimostrato compattezza e nei reparti arretrati nessuno ha subito un insufficienza, per l’ottava partita su 9 disputate fino ad ora, ha realizzato almeno un gol.

La classifica è un disastro ovvio, ma se si guarda il calendario e si fanno due conti si può facilmente individuare la causa.

Facciamo un esempio lampante: se Andrea e Duilio che occupano le prime due posizioni in classifica con 18 e 17 punti,  avessero avuto il calendario di Leonardo, adesso avrebbero totalizzato rispettivamente 12 punti il primo e 7 il secondo, incredibile...

Forza Eolo prima o poi girerà.

